Commissione Centrale della Formazione Permanente

CCFP

CARTA DELLA COMUNITÀ
INTRODUZIONE


Per descrivere la nostra comunità abbiamo voluto seguire lo schema dei primi tre capitoli degli Atti Capitolari 2009: identità, spiritualità e missione. Possiamo incontrare le nostra identità personale e comunitaria solo nella relazione con il Signore. 


È Lui che ci ha chiamati per stare con lui e così poter essere inviati per essere suoi testimoni e non di noi stessi, alla maniera di San Daniele Comboni, nell’oggi del nostro Istituto. L’essere annunciatori della buona notizia dell’amore del Padre, rivelato in Gesù e reso presente nello Spirito è ciò che deve identificarci.


Definita la nostra identità nella relazione profonda con il Signore e con San Daniele Comboni, vissuta nell’oggi della missione, passiamo a descrivere il nostro servizio specifico in risposta al compito che l’Istituto ci ha affidato. 


Come è comprensibile, la Carta della Comunità rappresenta l’ideale, inteso come referenziale e meta nel nostro camminare come comunità. 


Chiediamo l’intercessione di Maria, Regina degli Apostoli e di san Daniele Comboni per poter vivere con coerenza quanto è descritto in questo documento.

1. IDENTITÀ
1.1 Siamo una comunità comboniana, per questo chiamati a vivere insieme l’esperienza di Dio, a costruire fraternità tra di noi, secondo il carisma comboniano, di essere “cenacolo di apostoli”, che realizzano la loro missione dando testimonianza della nostra vita fraterna. 
1.2 Per questo la nostra identità si fondamenta, prima di tutto, dall’essere una comunità comboniana e poi sul servizio come commissione che ha il compito specifico di animare la FP nella congregazione.
1.3 Siamo convinti che “l’essere e vivere come comunità ci aiuterà come CCFP ad essere più credibili ed efficaci nel nostro servizio di animazione della FP nell’Istituto” (Statuto CCFP, n. 4.3).
1.4 Pur con compiti diversi dentro della FP, ci impegniamo a vivere:
1.4.1 la condivisione di ciò che siamo, viviamo e facciamo
1.4.2 la corresponsabilità 
1.4.3 il riflettere, programmare e valutare le varie attività insieme
1.4.4 la mutua fiducia, stima e rispetto nelle competenze specifiche di ognuno.
1.5 A tale scopo ci sembra imprescindibile essere fedeli all’incontro settimanale della comunità della CCFP, nel contesto della nostra giornata comunitaria settimanale.
1.6 La comunità si costruisce anche attraverso momenti di ricreazione e convivenza fraterna. Consapevoli di questo, programmiamo periodicamente uscite comunitarie e altri momenti di convivenza fraterna.
1.7 Attualmente la nostra comunità è costituita da quattro confratelli, in ordine di età: p. Danilo Cimitan, fr. Guillermo Casas Rosell, p. Manuel Alves Pinheiro e p. Siro Stocchetti.
2. SPIRITUALITÀ
2.1 L’identità comunitaria, come quella personale, si costruisce ed alimenta a partire dalla spiritualità intese come incontro con il Signore. Di fatto è l’esperienza dell’amore gratuito ed incondizionato del Signore per ognuno di noi che rende possibile una serena vita fraterna, la condivisione, la mutua accettazione ed il perdono reciproco. È l’intimità con Lui che illumina e purifica le motivazioni del nostro agire. È la certezza della comune vocazione comboniana, dono del Padre, e la comunione con S. Daniele Comboni che ci uniscono nello stesso obiettivo che è servire la missione attraverso l’animazione della FP nella congregazione.
2.2 La condivisione giornaliera della Parola, di alcuni momenti della liturgia delle ore e dell’Eucarestia, in modo particolare della celebrazione comunitaria dell’eucaristia settimanale, sono momenti indispensabili per camminare come comunità di apostoli.
2.3 Cercheremo di vivere insieme il ritiro mensile, come momento significativo per alimentarci alla stessa fonte in quanto comunità.
3. MISSIONE
3.1 La nostra missione si concretizza in alcuni compiti specifici elencati nel n. 5 dello statuto della CCFP, che riportiamo a seguire: 
3.1.1 “La CCFP, nel suo servizio di animazione dell’Istituto, ed in stretta collaborazione con la DG, ha i seguenti compiti: di pensare, proporre e animare le iniziative di FP a livello centrale, continentale e provinciale, accompagnare ed appoggiare le commissioni provinciali ed i consigli continentali di FP, programmare ed animare le assemblee continentali di FP, organizzare possibili corsi monografici, per gruppi di età, d’interesse, proposti dal Capitolo Generale, coordinare la comunità dei Padri e Fratelli studenti, preparare ed animare il corso di Rinnovamento e l’ACFP, accompagnare i confratelli in difficoltà, appoggiare la preparazione e FP dei nostri promotori vocazionali e formatori, organizzare e coordinare il Centro di FP, l’apertura e l’accompagnamento delle “due comunità/centri di FP e di accompagnamento, una in Africa e una in America”, conforme la decisione del Capitolo Generale (AC’09, n. 145.4)”. 
3.2 Fermo restando l’impegno di vivere la corresponsabilità e la condivisione nell’organizzazione, programmazione e revisione delle attività della CCFP, attraverso la nostra riunione settimanale, proponiamo questa divisione della responsabilità delle singole attività:
3.2.1 P. Danilo Cimitan: 
- superiore della CCFP e rappresentante della CCFP per il CG

- responsabile della comunità del Corso di Rinnovamento e dell’ACFP  e dell’accompagnamento dei confratelli in difficoltà.

3.2.2 P. Manuel Alves Pinheiro: 

- superiore della comunità dei Padri e Fratelli studenti 

3.2.3 Fr. Guillermo Casas Rosell: 

- economo della comunità del CCFP

- responsabile dei viaggi

- dei documenti

- dell’attenzione medica 

dei confratelli presenti nel centro.

3.2.4 P. Siro Stocchetti: 

- aiuta nell’organizzazione e conduzione dei corsi del CFP

- aiuta p. Cimitan nell’accompagnamento dei confratelli in difficoltà.

3.3 Insieme riflettiamo ed organizziamo eventuale materiale e corsi che siano sollecitati  alla CCFP, possibili incontri e assemblee di FP.
4. GIORNATA COMUNITARIA DELLA CCFP
4.1 Un giorno alla settimana, da essere definito, la comunità della CCFP s’incontra:

4.1.1 Per la celebrazione eucaristica

4.1.2 Per la riunione comunitaria (cfr. 1.5) per insieme condividere, riflettere, programmare e valutare.
5. PROGRAMMA SETTIMANALE LITURGICO
5.1 Quando nel Centro non si sta realizzando nessun corso, la CCFP celebra la liturgia

5.1.1 un giorno della settimana come comunità della CCFP

5.1.2 il venerdì con le altre comunità presenti nella casa generalizia

5.1.3 una volta alla settimana con la comunità dei Padri e Fratelli studenti, 
5.1.4 mentre gli altri giorni della settimana tra i membri della CCFP, fatta eccezione del responsabile della comunità di Padri e Fratelli studenti.
5.2 Quando nel Centro si sta realizzando qualche corso, la CCFP:
5.2.1 continua, un giorno alla settimana, come comunità a celebrare insieme l’eucarestia 

5.2.2 il venerdì con al comunità del corso partecipa con le altre comunità presenti nella casa generalizia

5.2.3 gli altri giorni della settimana, i suoi membri, fatta eccezione del responsabile della comunità dei Padri e Fratelli studenti, condividono i momenti liturgici con la comunità del corso. 

5.3 Il responsabile della comunità dei Padri e Fratelli studenti accompagna le celebrazioni liturgiche di tale comunità.

6. ECONOMIA
Vedi statuto economico della CCFP.

7. GLI SPAZI COMUNITARI
7.1 Alla CCFP è affidata la responsabilità del Centro di FP: la sua organizzazione e funzionamento, conforme il suo statuto.

7.2 Gli spazi di cui la nostra comunità ha bisogno si trovano al 4° piano del centro: la cappella, l’ufficio, la sala riunioni, l’archivio e la sala TV.
7.3 Per i pasti condividiamo con le comunità presenti nel centro di FP lo stesso refettorio.

La CCFP.

N.B.: Questa Carta della Comunità della Commissione Centrale della Formazione Permanente è stata approvata dal Consiglio Generale “ad experimentum” il 20 ottobre 2010. 
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